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nel trigesimo della morte 


Per quanto ormai discontinua e in 
sordina la musica suggestiva del 
genio poetico di Gabriele d 'An- 
nunzio era indispensabile alla vita 
degli italiani cosicché il brutale si- 
lenzio impostogli della morte li 
siupì e li lacerò 

Dolorosissimo stupore il mio poi- 
che a Gardone il 10 febbraio cioè 
18 giorni prima della fine il Poe- 
ta pieno di forza vitale aveva per 
tre ore affeltuosemente discusso 
con me dei grandi maestri dello 
stile da Flaubert a Carducci dal. 
l'endecasillabo alle parole in liber. 
tà manifestando profondità di ana- 
lisi sintesi dinamiche e perfetta 
precisione nel verbalizzare pen- 
sieri © sentimenti 

Negli ambienti dei poeti e dei 
letterati puri lo stupore e il dolo- 
re ci diedero il senso dell'irre- 
parabile 

Infatti come sostituire l'italiano ca- 
pace di sommare nella sua vita e 
nella sua opera queste diverse e 
spesso contrastanti poesie 

Poesia della bellezza femminile 
eleganza in amore e lussuria 
Poesia dell'instancabile eroismo 
in patriottismo e ambizione 
Poesia del passato rianimato e ac- 
ceso al punto di fecondare le 
città. morte 

Poesia dell'italianità ascensionale 
dalle Odi Navali all'intervento alla 
Grande Guerra volo su Vienna 
occupazione di Fiume 

Poesia della terra nativa. carica 
come una polveriera 

Poesia dell'ottimismo fisico rude 
selvaggio ardito allenato a scon- 
figgere la morte ed attuare l'im- 
mortalità dei poeti 


Come sostiluire il poeta soldato e rivoluzioni 
che seppe sprovincializzere la letteratura _itoliona 
dere alla lingua una sensibilila' mondiale una musi- 
calita' mediterranea e una nobilta' grandiosa degna 
delle architetture futuriste Sant'Elia e dell'Impero che 
ha per base il Carso Piave e per vertice il radiote- 
lefono di Mussolini - Macellè - Addis Abeba 

Forse prevedendo l'irreparabile gli aeropoeti futuristi 
rappresentati dal granatiere di Ronchi Mino So- 
menzi e da Pino Masnata offrirono davanti ame a 
Gabriele d'Annunzio una leva di comando d'un bi- 
motore Caproni simbolo dell'estetica dello macchina 
e delle grandi velocità terrestri marine aeree che 
liana 


d'ora în avanti nutriranno la poesia 


F. T. MARINETTI 
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ARTE crazia 2 


sil 


GABRIELE D'ANNUNZIO CAPO 
DELLA MARCIA DI RONCHI 


' AU Wella 
(om ava, finali di 


Il primo uomo che nell'immed 
guerra lancia l'allarme in di 
Vittoria e per l'annessione < 
della Dalmazia, è: Mussolini 

E° IL Popolo d'Italia nel 1918 il solo 
giornale veramente italiano che inquadri 
combattenti arditi e prefascisti per le bat 
taglie di domani, 

Subito dopo, 
mentre Wilson fa 
gli italiani, dal Campidoglio, con un di 
scorso solenne, accetta il mandato offerto 
gli dalla nuova giovinezza italiar 

Il 23 Marzo 1919, questa nuova 
nezza si organizza sotto una unic 
diera. Benito Mussolini, fondatore e Capo 
del movimento, così ne riassume il pro 
gramma: 

«L’Adunata del 23 Marzo sì dich 
pronta a sostenere energ 
dicazioni di ordine materiale e morale che 
saranno propugnate dai combattenti ita- 
lianî» 


ato dopo 
della 


Fiume e 


E più oltr 
«La vittoria italiuna dere realizzarsi 
sulle Alpi e sull’Adriatico con la rivendi- 
cazione ed annessione di Fiume e della 


Dalmazia » 


3 Marzo al 12 Settembre 1919 
pni, lotte e battaglie soste- 
nute pro Fiume dai pochi valorosi di Via 
nolo da Cannobio, fecondano in noi 
ti del famoso fascio d'azione 
volontari con Mussolini, 
ti feriti e decorati reduci da Vit 
torio Veneto e ancora combattenti nel 
Quarnaro, i primi germogli di una Idea 
A Fiume, combattenti e fiumani frater- 
nizzano contro l'arroganza imperialista 
inglese, francese e americana. Un locale 
detto la Filarmonica è il grande focolare 
di questo spirito di italianità 

Il Governo di Roma umilia la nostra 


trincer 


passione. Un solo compagno autorevole ci 
aim gia: Mussolini col suo 
ale, e una speranza: il F 

A Mussolini, infatti, rivolgiamo i no 
strì appelli e în Lui confidiamo fino al 
momento in cui l'Idea si realizza con la 
Marcia di Ronchi affidata al comando del 
Poeta-Sol 

La notte prima Gabriele d'Annunzio ve 
nuto a Venezia da Rom e il 
comando della spedizione affida al 
Sanguinetti un messaggio per il 
Compagno » Mussolini, dove, tra l’alt 


e ci inc 


per assun 


<...il dado è tratto. Parto ora. 


Domattina prenderò Fiume con 
le armi. Sostenete la Cause 
vigorosamente durante il con- 
flitto. 1) settembre 19195. 


one arm 
da Via J abnobio le pr 
dre fasciste. Contemporancamente altre 
scendono in piazza, mentre Mussolini at 
tacca la grande battaglia politica contro 
il Governo pavido e contro tutti i nemici 
dell'Impresa 


me squa 


La situazi 
settembre 1919 
role: La città 
voto d' 


Fiume prima del 12 
riassume în poche pa 
insiste nel suo plebiscitario 
ne all'Italia del 3 
1918, riconfermato poi, sempre c 
vigore, dalla volontà di tutto il suc 
polo. Il Governo Italiano, invece 
l'offerta cercando ogni via per libera 
dell’ importuno affetto della « Città olo 
sta» verso la Madre Patria. Stud 
accuratamente tutte le transazioni mer 
decorose pur di « farla finita » senza ur- 
tare gli interessi anglo-americani associati 
alle cabale della tradizione politica del 
Quai d'Orsay 
ino Host Venturi, cittadino di Fiu 
me, Capitano degli Alpini, fica fi- 
gura di combattente. istituisce un corpo 
di volontari fiumani nel quale s 
no combattenti congedati di Fiume 
d'Italia 

Premesso che î primi soldati it: 
entrati a Fiume il 17 novembre 1918 fum- 


e che soli con l'e: ito 
alle più gloriose trin- 
dio 


mo noi granatie 
interalleato reduci da 
cee della guerra, rimanemmo al pre: 
della città, è chiaro che su di noi conv 
gessero tutti gli affetti e le migliori spe 
fanze della popolazione. Facile quindi a 
comprendersi la disperazione e il dolore 
dei fiumani quando in seguito alla lotta 
da noi ingaggiata a Fiume italiana, una 
turpe commissione d'inchiesta internazio. 
nale conclude lo scioglimento del corpo dei 
volontari, il ritiro dei granatieri, i soli 
italiani di presidio della città, e la con- 
na della medesima nelle mani di un 
corpo di polizia inglese. 


entro la 


‘amo per 


Dobbiamo abbandonare Fium 


fine di agosto mentre ci trinc 


la sua difesa sui confini jugoslavi di S. 
Bar Lucia, Dal 
Kukulianovo, Ciaule, Cernich, ( 
at, Sussak 


Pochi 


Seriglievo, 


robnico, 


go la seguente 


iorni prima dir 
circolare ai comandanti interinali dei tre 
batta; Reggimento mentre il 
2. battaglione del 2. Reggimento (lo stes 
so che poi marciò da Ronchi) tenta in al 
are lab 


ioni del 1 


tro modo di ostacolare 0 r 
bandono di Fiume 

AI Capitano Torrani, 1 
al Capitano Taraschi, 2. Ba 
pente Bonfili, 3. Battaglione. 
«... dire del dolore di Fiume per la no: 
bile 


stra partenza è impos 


| Granatieri di Ronchi. - In prima fila nel centro 
tra ali ulficiali Gabriele d'Annunzio. 
(ulimo @ deatra di chi guirda Mino Somenz) 


Nel centro la testa di ferro del Comendante che 
consuma il rancio con i grani 


to stampare 10,000 manife- 


stini con la scritta: «I Granatieri giura 


no 0 Fiume 0 morte. 
Vorrei con il loro valido aiuto distri 
buirli alla truppir che dovrebbe lanciarli 


sulla popolazione al momento della par- 


tenza 


«i quello che avv emo a ve 


dere...» 


l Coman. 
con il seguente 
mente alla co. 


A questo mio invito 1 
dante del 2. Battaglion 
biglietto che conservo, uni 
pia della cîrcolare: 


«Caro Somenzi, benissimo! approvia- 


mo tutti, Arrivederci a mercoledì matti 


na. Cordiali saluti. Taraschi », 


Ottengo un permesso di 10 giorni per 
trattenermi a Fiume col mio reparto col 
pretesto di ultimare un monumento eretto 
in onore degli ultimi morti della Brig: 

(I primi d i 


liberto, furono cc 
notte del 23-24 agosto 1919 i r 
soldati distribuirono di nascosto ai repa 
ti del Reggimento i famosi manifestini 
sveglia, quel mattino, è alle tre. 
L'ordine di marcia è dato a scaglioni, a 
gruppi, a manipoli distaccati, per non dar 
nell'occhio, 

La popolazione si sveglia în allarme e 
corre alle porte della eittà per porre un 
ostacolo alla nostra poco onorevole... fuga. 

Il grido: «I Granatieri giurano o Fiu- 


nuele 


e 0 morte », è su tutte le labbra e în tutti 
cuori, 
Quando passa il 2. Battaglione del 2 
Reggimento, le donne coprono lì da 
con bandiere tricolori e vi si gettano so- 
Impossibile calpestarle! Il momento 
eo. La truppa si sbanda. Generali 
supe scono a riordinare 
ghi e ad imporre la partenza. I sol 
ti d'Italia abbandonano Fiume italia 

Il dolore è indescrivibile 
ione dei volontari che deve scio: 
viene riordinata in segreto dai suoi 

idanti. To sono con loro e sono il so 

lo ufficiale în servizio che prenda parte 
al movimento 

A Ronchi i granatieri si costituiscono 
in un comitato segreto. Grandjacquet, 
uno dei congiurati, arriva in borghese a 
Fiume. Piani e accordi per la prossima 
azione. Io devo fornirlo di materiale di 
propaganda e servire di collegamento tra 
Ronchi e il Comando fiumano 

Il Ten. Simoni viene da Milano per as 
sicurare l’appoggio di Mussolini. Arriv 
a il Keller da Roma per g: 
rantire | Annunzio 

‘Tutti i preparativi tanto a Fiume che 
a Ronchi si svolgono nel mass 

Il 7 settembre ì 
fa di rientrare immediatamente al repar- 
to. Cosa che mi guardo bene dal fare e 
con me tutti i miei granatieri: abbiamo 
l'onore di essere i primi « disertori » del- 
la Causa 


anco 


EIPER_ADARA 


La sera dell'11 l'azione è 
tro Fenice la popolazione è riunita con 
arte per ascoltare una conferenza. Vi ci 
rechia borghese pei giovani 
fiumani, sottovoce, l'ordine di aduna! 

Più tardi nei diversi circoli sportivi 
della città i volontari ricevono ordini più 
dettagliati e un appuntamento preciso per 
le quattro dell’indomani. 

Intanto D'Annunzio parte da Venezia 
per raggiungere Ronchi. 

Nessuno si è ancora accorto del nostro 
movimento. A' Ronchi i tenenti che han- 
no ordito l'impresa: Frassetto, Grand 
jacquet, Brichetti, Rusconi, Cianchetti, 
Ciatti e Adami ottengono l'adesione del 
comandante del battaglione, e dei capita- 
ni che portano seco le loro compagnie al 
completo coi rispettivi ufficiali 

Mancano poche ore alla partenza, Li 


truppe sono nascoste ai lati della strada, 
armate di tutto punto. Le autoblindate di 
Benaglia, Ranci e precedente. 


mente invitat 


pare all'impresa, 
ono con noi io è già sul posto, 
ma febbricitante is pro 

dano a venire. Finalmente, all 
nî, Beltrami e Keller sì pre 
mando dell’ 


ntamio al co 
utoparco di Palmanova con 
le pistole spianate e ottengono il tanto so- 
spirato permesso 


ARTEcrazia 3 


La Signora Fabris, la momma dei granai 

nella sua cosa i giurati di Ronchi capeggiati di 

tenente Riccardo Frasselto che figura qui nella [otogr 
alla sinisira della Signora Frabris 
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Una licenza del Comandante rilasciata a Mino Somenzi 
che polé raggiungere Roma per oslacolere la celebra: 
zione del primo anniversario della Vittoria: “Vittorio 

se Fiume non si 4 Novem. 1920,, 


ARTEcrazia 4 


Ecco le grosse macchine che arriv 
T Granatieri le prendono d'assalto e vi s 
nascondono dentro, sotto le coperture in- 
cerate. 

Si parte. In testa alla colonna è il Co- 
mandante. Precedono le autoblindate. 

L'allarme è dato da Palmanova, Poche 
ore dopo le truppe dell'Istria sono în mo- 
vimento per arrestare gli insori 

Lungo la strada tutti gli ostacoli sono 
superati. Molti reparti ci seguono. La co- 
lonna ingrossa ancora alle porte di Fiume, 
col reggimento Repetto. 

I miei granatieri inquadrano volontari 
armati nel più strano dei modi, alla ma- 
niera del ‘48, che sbucano da tutti i na- 
scondigli e si riversano sulle strade affol. 
landole. 

In città, la popolazione chiamata a rac- 
colta dal suono delle campane si reca în 
corteo con musiche e bandiere incontro ai 
liberatori. 

Finalmente, all’imposizione delle nostre 
armi, le truppe interalleate rispondono 
abbandonando Fiume agli italiani. 


«lo soldato, io. volontario, io 
mutilato di guerra, credo di 
interpretare la volontà di tutto 
il sano popolo d'Italia procle- 
mando l'annessione di Fiume. 

GABRIELE D'ANNUNZIO 


La stessa sera per ordine del Coman- 
dante mi reco a Trieste con un fiduciario 
di Benito Mussolini per annunciare la no- 
stra vittoria, A notte alta rientro a Fiu- 
me (come, è inutile descriverlo) e al di là 
delle truppe del governo che bloccano tut- 
to attorno la città, scorgo i primi fascisti, 
giù accampati al confine di Cantrida, in 
armi, vigili alla sua difesa. Contempora 
neamente, i fascisti rimasti în Italia in- 
vadono le piazze e l'indomani mattina 
Benito Mussolini così commenta 

«Viva Fiume! L'impresa a cui si è ac- 
cinto D'Annunzio, quella di restituire 
Fiume all’Italia, è destinata a suscitare 
la più grande emozione in tutto il mondo. 
Sulla città del Qua era, in questi 
10 mesi di snervante attesa, concentrata 
l’attenzione universale e la fama dell’uo- 
mo che vi è entrato ieri a sciogliere col 
gesto intrepido il nodo gordiano dei plu 
tocrati occidentali, ha varcato i confini 
d’Italia e d'Europa. Dopo 10 mesi, fir- 
mata la pace con l’Austria, bisogna da- 
re la pace all'Italia anche sull’Adriatit 
e poichè i mereanti d’occidente non si 
cidevano a concludere e trasci 
cosa all’infinito, il gesto della 
necessario. Non sappiamo qual 
siero del Governo dell'On. Nitti: quello 
che possiamo affermare è che con D'An 
nunzio andranno, se sarà necessario, dîr 
cine di migliaia di volontari. tutta la mi 
gliore giovinezza d’Italia » 


Tre anni dopo, il 28 ottobre 1922, sem- 
re dal « Popolo d'Italia » il Capo 
veva quest'ordine: 


La “Yoga,, mobi= 
mento intellettuale 
legionario che 
adottò per primo, 
fino dal 1919, Il di= 
stintivo della croce 
uncinota 
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28 Ottobre 1922 


Incarico il Tenente Mino 
Somenzi della esecuzione del 


presente. is icrpnte accodo e loro anche 6 arr a 
See d'epoa 

» A E el ce sc asi azione) ci 

L'indomani 29 ottobre, alle ore 18, ciare 
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Mussolini Duce d’Italia faceva pubblica- 
re sulla stessa edizione straordinaria del 
suo giornale che annunciava alla Nazione 
la vittoriosa Marcia Fascista su Roma, 
questo messaggio : 


LA , YOGA® 


« Mio caro Somenzi, Vi sono grato dal 
‘more. Sapevo che stato al mio fian- 
co însieme coi vostri valorosissimi compa- 3 Di cute 

ache » A n ps v 4 "o 
gni, în quest'ora di primavera Nazionale. WINE ER | salice 
Ricorderò il rostro gesto. Alalà - Musso- © 
tini». 

5 Infine il 12 settembre 1929-VII, nel de- 
cimo anniversario dell'occupazione di Fiu- 


SE 
me, i legionari di Ronchi, dopo avere sfi- pe ARI ile sE. 
lato davanti alle autorità del Regime sot- i pui Vin ma 
to l'Arco di Tito, promotori Somenzi, É SE 
Adami e Cianchetti, hanno sottoseritto ‘#4 [#1 pià i 1 0h 
una significativa esaltazione diretta a (fe i, 5) 

bruio Vmto DE MR [Reda 
qerda: ME DIA 


Mussolini e al Partito Fascista che con- 
; I x 
Gore nen ( la vaga 


cluse storicamente l'epopea Fiumana che 
md il (Ot 


qui ho sintetizzata mettendo în rilievo ta- 
luni particolari a cui tengo moltissimo 
#4 eta D 


perchè ho l’onore di essere stato il solo le- 
UT | 


gionario che ha combattuto al fianco di 
Benito Mussolini dal 1919 al 1922, ogni 
qualvolta si è tentato sdoppiare il valore 
i ( 
ano | chi mi va e che Al 
Abi | ved snai DFS 
mino somenzi BSelo> nt 30 Vini 


morale e materiale della impresa D'An- 
nunziana. Si voleva far credere esis 
un fascismo e un legionarismo mentre è 
evidente, come ho dimostrato e meglio di 
mostrerò in altri scritti, che l’origine non 
solo, ma l'essenza del legionarismo s 
tutt'una e parte intrinseca del fascis 


uill'parta 


É 


= È 
t I pn 
\abuele d Munoo 


= 1938 


Una significativa lettera di Gabriele d'Annunzio 
al Capo del Governo Salandra 


diretta nel 1915 


Caro e grande amico, 
l'altro giorno affida 
di Marina, a Manfredì Gravina, il rolume dei 
da ofrirLe in omaggio devotis- 
dimo, Spero ch' Ella lo abbi 
È il documento schietto d'uno sforzo condotto 
col più puro ardore în difema della Sua idea, 
del Suo proposito, della Sua affermazione. 
pas io avvia 
i servire la mia patria în altri 
‘a sollecita bontà nel secon- 


a un ottimo ufficiale 


ricevuto e gradito. 


Ella sa con quanta sa 


chiesto Vonore 


csiderio io non ho ancora finito 
di renderLe grazie. 

Billa sai che tutta la mia vita îo ho anpet- 
tuto quest'ora. Avendo vissuto con tr 
con ira tra un popolo incurante di gloria, ceca 


STAT 


che finalmente assisto a un miracolo il quale 
rixponde alla mia implacabito axpettazione, La 
gori il cielo stesso d'Italia. 
L'ora dei grandi fatti è sonata per quel popolo, 
l'ora del mio sangue è renuta per me. 

Fino ad oggi, se bene il mio nuoro canto 
gia atteso da molti 


io non ho potuto comporre 
una strofa né un verso, Ho lor- 
voro del laroro immobile, della penna, dell'in 
chioxtro, della carta, di tutto questo cose di 
venute aggi vane. La febbre dell'azione mi di 
ora, Il pericolo è i 


un poema 


solo 


lampeggiante A 


cui mi piaccia di consacrare la mia poe 
NE NPrCASI, 
IL Suo apirito cosi operoso e così largo 


deve comprendermi, Quando il generale Cador= 


na mi dava ampia facoltà di correre wu tutta 
la fronte detta battaglia, egli mi riconoscera 
an diritto ieate. Quando il Ministro delta 


di 
combattimenti di navi, 


Marina mi 
pari 
eglî mi riconoscera un diritto ideale. 

Por trent'anni — come dinse il nostro S 
vatore Barsilaî, la del 
Roma — per trent'anni io ho gridato « armi 
armi armi», io ho gridato, « navi navi n 
I soldati è i marinaî ve ne ricordano, lo san 
Bosi mi considerano oggi come un fratello che 
ti esprima, Quando passo fra toro, quando sono 
con loro, Vingenuità del toro affetto mi tocca 
comì a dentro che vorrei dare in cambio qual- 
cosa più del mio sorriso. 


prometteva 
n movimenti e a 


larciarmi prender 


TA 


ser mio ritorno in 


L'altra notte, ta notte di Lissa, nell'Adria- 
tico, ero presso un cannone dalla culatta aper- 
ta, con quattro marinai, 
ente intorno al petto © il mio collare 
gonfio intorno al collo; © vegliaro în silenzio, 
pronto al gran gioco. La mia presenza no 
aumentava certo il valore tattico della nare 
‘o che peri marinai quell'ora d 


Arero anch'io it mio 
salva 


quardia 

atimone eh'ees 
Quanti ep 

tarLe! Ma è 
La ti 


sen 


un pero inconsueto. To ero il te- 
averano scelto nel loro cuore. 


di commorenti potrei raccone 
ugo alla ragione dì questa lettera. 
ralissima concessione del Ministro 
ja mi dara il modo di partecipare 
ingolari, Come l'ammiraglio Cuti- 
vera permesso dî compiere il « raîd » 
Adriatico, l'ammiraglio Cagni si disponi 
‘a a larciarmi imbarcare in un sommergibile. 
Frattanto i 
Giuseppe 


ad asion 


arero preparato, insiome al calo 
impresa ni 
Trieste. Pratico di aviazione, arendo già to- 
lato più volt do dotato 
di un certo spirito d'osservazione, conoscendo 
benissimo la topografia 
mente la pianta di Trieste, da me visitata più 
d'un 
volo che recasse un messaggio alla città tortu- 


rosisvimo Miraglia un 


a grande altezza, uxso 


dell'Istria © «pee 


volte, pensavo all'utilità © alla belle: 


rata ©, possibilmente, qualche danno ai depo- 
siti militari adunati sul molo di S. Teresa. 
IL messaggio non era se non una expres- 


sione concisa © precisa dei risultati delle nostro 
operazioni in Cadore, în Carnia, xu l'Isonza 
un appello al coraggi . Con la 
pronte mi dà la lunga pratica degli exer- 
i fisici, acero anche appreso il metodo più 
(ficace per lancia nel moda e nel 
Inogo opporti 


o € alla costa; 


le bomb 


Tutto era stato preparato con la più serera 
disciplina. Le probab fa erano 
II velivolo potendo, per la forsa del «uo 
motore, salire oltre i tremila metri, un attacco 


aereo del nemico n 


tà di riusci 


mott 


im era temibile. In caso di 
« panna », anche a moto mò po- 
tuto gettaroi su la prossima spiaggia di Gra- 
i teonici del- 


spento, ari 


sto ola 


mi dilungo in par 


ione, ma Le assicuro che l'ardimento era 
temperato dalla prudenza; la quale non è — 
in tempo di lotta — xe non l'accortezza di 
Ulisse. 

Ora ale 
tanto ha compromessa l'impresa, a 
da 


non xol- 


d'un gior 


l'anima n 


o con tutta la (penvi ni minuti 
nel cielo di 


qualche rimo- 


avrei. visuto 


Giusto), ma ha provocato 
sa del Mi wild 


atra 
del Dipartimento; coxicché Vammiraglio Cuti 


istero re 


mando in cap 


mi aîa rietato di 


nelli crede che da ora in p 

partecipare a imprese p 
Non so dirle quanto io ne xi 

stupito © off 
La mia 


icolone. 
addotorato, 


è stata xe 
milte 


ita n 
di rischi. L'ho esposta 
ataccionate © le macerie della 
Roma, più d'una volta in terreno chiuso, quasi 
ogni giorno a Villaconblay — per mesi © mest 
di seguito 
cenno affidandon 
mobile 


nun gioco 
‘alte contro la 


campagna di 


- am reticoli diversi, spesso nell'O- 
a un frag 
tempo di fortuna, come sanno i pe- 


le canotto anto 


scgtori della Landa. 
Come è dunque powsibile, a proposito di 
mo, parlare seriamente di « vita preziosa », del 


«dovere di non esporsi 
muni? 

To non sono un letterato dello stampo an- 
tico in papalina © pantofole. E forse più facile 
custodire il vento che me. « Chi "1 tenorà le- 
gato? » era seritto sul gran camino della feti. 
cemento distrutta Capponcina. 

Ammettiamo che mî sia vietato di faro a 
Venezia © sul mare quel che oggi è la tewa vo» 
lontà di tutto ìl mio exere. Chi maî potrà îm- 
pedirmi di andare al per 
roglio, alla morte certa, domani, sn Ta fronte 
della battaglia? 

Io sono un soldato, lo 
soldato, non per stare al caffè 0 a mensa, ma 
per fare quel che fanno i soldati. 


è di simili Inoghi vo. 


incontro 


‘olo 0, se 


voluto essere un 


re il mio cuore, mi salti 
ione di abbandonarmi alta rappre 
. « Voi colete 


saglia degli 
salvare la mia vita. p 
oggetto di museo, da eustodir 
nella tela da sacchi. Ebbene, ceco, io getto ta 


eccessi irragioneroli 


nella stoppa © 


soltanto pel p 
6 di gettaîta ». Le confesso canditamente che 
questa è l'expressione del mîo istinto. E non 
posso cambiarmi, oramaî, Mi comp 
ga, e mi vale 
Un grande © prode scrittore, mio maestro, 
in tem eri citaca amaramen 
sito di non so qual filisteo, il divieto 
isco l'immortalità ». 
È 
mano non soltanto î solda 


cere di contraddi 


perdoni 


i il poeta della guerra, come lo chia- 
ma. perfino le co- 


iendum 


sco l'eroi- 


mari el 
mi ed 
perchò voi non dorete essere ne non quel 


gazsette, è invitato nd ‘au 


ammonito: «Io v'în 


indica To xcerpellone fraterno seritto s0- 
rente nell'indirizzo delle lette 
Evanoia al Comando della Te 


nazionale ». 


‘Ue vengono per 


Armata: 


coi 


Non so dirle il mio datore € îl mio furore 


contenuto di îerî. 
Quante volte ho affrontato p 

i quelli che potrei incontrare in nn 

elirolo 0 di sottomarino © per cause fu 

@ anche sciocche! 

Ma stamani, poichè mi hanno impedito di 

andare a svegliare la triste Trieste con Vavror- 


‘oli ben più 


limento è con 


4 grido italiano, atamani io ho 
perduto alcuni attimi di vita sublime, i quali 
dali valgono por un nomo © per un artista della 
mia peste. 

Mi diroro l'anima, Sono um 
to. La mia en 


fiato 0 xcora- 


gia è la mia fede ni sono rotte, 
come sotto un colpo venuto a tradimento. 

La prego, La supplico. mio caro © grande 
in modo 
dal Ministro delta Marina che 
nfermi al Comandante in capo del Di- 
to di l'antica 
semplicamente, senza caricaria di vesponsabi- 
lità che non possono e non debbono exere de- 
terminat 


am « reto » ilioso xia 
tolto, 


egli 


Venezia convenzione, 


Io non sono un fanciullo svanito. In 
questa circostanza, come în ogni altra, ho con- 
siderato gravemente tutte le probabilità, © ho 
Inottr 
ja fortuna, è l'hanno 


studiato i messi più abili. 
faucia illimitata nella n 
vaglia, «1 


Uomini come gli am 


ougi ho una 


i mici compagni, Interroghi Giusoppe Mi 


Cutinottà è Ca 
qui sanno ben valutare le cane 0 gli effetti 
ideati della mia azione, 

Contra rlo groswolane, come quella 
raccolta da qualche giornale, la Censura ha 
ognì potere, Baxta dare ordîne wereriszimo che 
giu soppresso qualunque accent mar 
di, di qualsiasi natura, per tutta la durata 
la guerri 

Mi perdoni questa troppo lunga lettera, Mi 
perdoni so ho osato parlarle con tanta fran- 
chezsa, anzì con tanto abbandono. Sî tratta, 
tione vitale 
desiderio di morire, ma sì bene della 


le ci 


non 
ap 

vere, Jo Le domando xe non commetta 
chiama un 
ivo, è gli 
vietato di 


rommento, per mo, d'una qu 
d 
ne di 


un delitto contro spirito colmi che 


uomo del mio passato, © del mio av 
dice: a Per ordine supe 

vostarti a quella « vita eroica » che fu l'aspi- 
razione di tutti è rostri anni 


gosciosi 


Ma io non ho vissuto, mio caro © grande 


ho vissuto sc non per questi mo. 


‘moli è menomarmi, mutilarmi, an- 


tarmi, 

Mi salvi dalle reazioni della mia natura 
indocite, ehe pure ho tanto domata, Lasci che 
o ami la mia Patria interissimamente, è gli 
uomini che oggi ta conducono rerso il gran de- 


stino, 


non xia fiaceata la mia forsa, 


che non sia stroncata la mia fede. Non consi- 


bia cura della mia anima che non è ignobile. 
a che 


Mi avcordî questa ricompensa a una fat 
non fu del tutto disutile, Sofra ci 
la mia ultima gloria tà dove la vede il mio 
amore. 


Il Suo sempre grato © devoto 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


280 luglio 1915. 


DOCUMENTI 
DI 


po di squadra 


sto seppe 


to da intensissim 


MEDAGLIE D'ARGENTO 


I, — Come ufficiale osservat 
volontariamente a va 
piute 


sabile, fulminando 


e prese parte 
L Li La mattina del 


a al polso si 
eil 


istro di 


scheggia di gran 


di sangue freddo e giovanile ard 


sotto il tiro dell'avversario, In un at 


le azioni dal 10 al 12 otto. 
vembre fu compagno ni sol 
iti. 


bre e dal 1° 
dati cl 


e conq 


‘abile nell'iu 


pio ardimentoso, fu. insta 


mento di 


1917 con entusiasmo pari alla 


bombarda- 


vita în appoggio alle truppe della 
Terza Arma 
vittoria delle armi d'Ita 
Infatie 
mento, 


con eiencia alla 


le esempio di fierezza e di ardi- 


at 
militare di Sì 
VI. — Im 
de e per ard 


din 


aggio 1917), Foa. 


ndo della ILL A 


atore ee 


O 


militari virt 


cipò volo 
Bi 10-11 
Commutata 


20 giugn 
altre anche la 
d'argento al valor 
tano Gamurtk 

Tale meday 
di valore comp 
to presso il ( 
dal 26/01 


cari, febbrai 


Medaglia di bronzo. 


D'ANNUNZ 


ia era a lui st 
quale uficiale di 


ella 45° divi 


giion 


nto al 
nto dallo stesso 


unzio fu compiuto in un'im 


33 mag 
azione che gi 
to ufficiale 


diverse, avvenne 


Capitano dA 


presi il 
valore 


I sudd 


data e L 
glia, e conside 


stessa | 


decorato di tre 


«Suazo in ‘Ufla bella r, 
ul Yi Sini vent 


LA Ud Fanle 


da Inî stesso 
terrestre 


nta metri sulle 


Croce di Cavaliere dell'Or- 
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DELL'EROISMO 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


suo ardimento 


MEDAGLIA DI BRONZO 


rendo un 
indizione av- 


i, pe 


ottobre 1917). 


MEDAGLIA D'ORO 


in tutti tra- 
e il suo grande amor 


patore di 


mi e 


fed 


condusse su VI 
do insupe 


rbo vol 


mo di prodi, affe 
delle ali dI 
9 agosto 1918), 

in Croce di Ufficiale dell'Ordi- 


ola. 


ne militare di è 


TRE PROMOZIONI PER MERITO 
DI GUERRA 


zione del Veliki e del Fai- 
Reggimento Fan- 


La prima per Vi 
col 11 B 
ia - Brigata Toscana, 


La seconda per aver preparato 


rioni nott te di 


ti sul 


a squadriglia navale S.A. © 
di 
elle du 


TRE CROCI DI GUERRA - 
DISTINTIVO D'ONORE PER 
3. | MUTILATI DI GUERRA 


Ministro della 


| 


Autorizzazione del 


New 
untiva è cor 


dell'occhio destro 


posto 


le a due terzi 
Piccola 


di srapnell ripor 


sul Carso îl 
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Il tenente 
brîele del Comand 
diven modo 
bile al servizio milit 
destro qua 
traccolp 


dell’oei 
del fondo da co 


La 
servizio prestato 
La lesion 


to». 


A D'ORO - ORDINI 
I 1 REPARTI DIP 

Zona di Guerra, 5 febb 
Maestà Îl Re, con atto di sovrano mo- 
ha 


Parole pronunziate da S.A. 
R. il Duca d'Aosta, Co- 
mandante della Terza Ar- 
mata, il 10 Aprile 1919 
<orepignata i i semo anta ose e sul Jsagrato, di San Giusto 
"rus I Trieste, consegnando la 

"medaglia d'oro al valor mi- 
litare decretata al maggiore 


Gabriele d'Annunzio 


luto concede 
ndante la 
doro al val 
fare, con la seguente motivazione 


« In grandiosa impresa aerca da lui sterno 


« propugnata ed în agpro combattimento terre 
«to di meraviglia agli stessi valorosi 


328 


1917). 
« Volontario © mutilato di guerra, durante 
«tre anni di agpra lotta, con fede animatrice, 


«con instancabile opera, parte 


ipando ad au 


« dacissime imprese în terra, xul mare, nel cie- 
«lo l'alto intelletto © la 
« propositi — în armonia di pensiero è d'azîo. 
ne denti della 
« Patria, nella pura dignità del dovere © del 


tenace volontà dei 


Compagni di groria! 
Nome ili ful, 
e più sublimi identità ita 
l'amore di Trieste fed 

Su questo fatidico colle 
dei nostri palpiti, mita 
del 


— interamente dedicò ai we 


SCA Ri Duca d'Aos 


la ILA n avo nostre speranze 


o a sè l'onore 
la medaglia 


tiform 


adriaca mar 


pi- 
sodi da Tui compiuti quale fante della gloriosa 
x 


fa repul 
e di forza, 


civile io rinnovello le x! 
il senno 


Ma Pat 


ata, 

In attesi 
‘oncessione al Maj 
ricompensa al valore al 
vo sin d'ora fa 
10 A 


monia solenne della 


saerò alla gra 
10, 
ia d'oro che il mio Re — | 
dato d’Italia 


‘Assuszio della mas- 
my 

giungere a Lui, 
‘ Militare, il sa 


mento, desid 
in nome del € 


— volle concedere al 1 


ronaut 


Into e l'an dei nostri cuori. esî subli 
Ognuno di noi Lo vide, ardente di passi 
@ di fede, intento all’ di guerra, Rag tre 


vici i del Carso e degli 


te sempre di entusiasmo, sia nelle cure instai vetera 
cabili del suo grado, che nelle prove più superatori del Timavo alle sovrumane 
della sun lotta inva, non si concesse imprese degli del cielo e del mare che su 


vetrai al 
esta gli intrepidi 


on disertò pure L'Istria e sulla Dalmazia 


un giorno di sosta, 


per in necessari 
è di co 


riposo, il suo posto di lavoro 


Così, mentre tra î fa 
mentre la Marina 
le di Trieste © 


pparve tutto 


© dell’azione 
fu sol 
lo ebbe 


mavo e sul Carso 
sartecipe delle a 
noi la sua 0 


e di una più 


to: dall'He gra sti sull'incanta 
a, sino a Ci i nostri aero 
tre i campi stessi della lotta I, ti per 


na sicura, lanciò, alla vigilia della nostra ri- 
scossa Îl presagio dell'immancabi a lotta il nostro 
Poeta e Soldato dI ravigliando 


entrare al 
cento par 


battaglia, apo 


so, de 


inno e un 
mer 


vita di guerra t 
stolo di fede 
al di 


velivolo colpito în cento e 
plo di fe 


animatore di 
e è al ser 
gliosi di averlo tra le nostre file, 
il combatte 
no îl fratel 
sul corpo ilei 


te dal saldo 


suo valore superò 
vinse la superba prova. 
Suffici Il nome della squadi 
3ABRIELE D' 
i 


mentre on 


ia 


n di 


peroso che dette pianto e poesi 


gent 


fratelli caduti e promessa di propositi più alti 


ndimento, la 


Lui no i 
zione, della nostra 


» affetto fraterno. 


È per ciò, oggi, 
della nostra amm 
scenza, del nost 


Suffici 
dispe 


» dominò L'evento fugace, 
n fallire il segno! 
Trieste © soldati d’Italia! 


‘a sta per essere 


Il Magg Gen.. Comandante Gen. d'Aeronantica 


1R 


BONGIOV 


della val 
alla P 


‘a che seppe si 
fra bi 


che nei momenti di 


nostra 


Questa 
spezzata nei seco 


re, attraverso le più scoranti ati 


se le più 


ci persecuzi prove ass 


dopo le ingiurie e il ila 


gello, fn coi piombi gettato negli abissi del 
re, la nostra Patria fu m aperat 
percossa, sera 


se dallo «fol 
ì Italia, dopo Ja | 
e colla fort v 
bili figli conquistò la vittor 

ndo il valore del 
i più alti destini, 
di ques di questi mar 
lo d'Italia, avanti, avanti! 


rtà dei suoi 


isorse sulle ri 


mina jeroî e 


LOR MILITARE 1 
DI COMPLEME: 
NUNZIO. 

n 
DANNUN 


DEL TE 
INTO GABRIELE 


D'AN- 


nto GABRIELE 
A ale presso il Comando del- 
la 1 A trovasi, dal 1° ottobre, 4 
ufficiale di collegamento presso îl Comando del- 
la 45 Divisione, 
tal 
è svolta l'offensiva contro | 
Kribach (10.1 
mento Gabriel 
are la sua opera press 


durante il quale si 
posizioni del Veliki 
), il Tenente di comple- 
lo di 
questa Divisione, 


avuto mi 


razioni 
primi 
sugli scopi della 


egli eseguì parecchie ricognizio 
farsi su] terreno 


azione. 
In tale st 
siti militari n 


lio egli mostr 
uni, orientamento perfetto, 
i, fornendo dati precisi 
upre l'interessame 
ioni venivano esegi 


he test 


o con 
quale le rie 
In tali ricognizio 
e mirabile di prepa 
La sua parola af 
elle 


i egli svolse 
morale delle truppe. 
piena di 

ino nl nen 
ti tutta la poesia 


ntusia- 


scinan 


nobbero, l'ammirarono e vollero 
Miiamare una dolina 
pstrando il Veliki, ripetà 
e la parola di fs 
pmani per tutti è ina sola: « A- 
Ite, avanti per la Patria, avanti 


col 


avanzata. 


non 


ove egli, 


forte e sotto il tiro nemi 
gi e di 


di 
il 


ti 
sempre 
Nei giorni di azione il ‘Penente di complemen- 
Anmunzio, sin dai primi momenti dell'at- 
riestane insistentemente V'antorizzazione, 
ruppe. 
effica 


I" 
Ad esse parlò 


a tut 


ggio, e sprezzo del pi 


role e del suo conte: 
nppe 


let he d 


starsi nelle 1 
n 


contegno del ‘Tenente d'Annini 
Vinfuriare A d'artiglieria nemica, 
mite per vita e gli effetti otter 
dalla sua opera vivitic 
so le trap] 


del Veliki, 


I tiro 


nerita 1 a al valore, 


a ricompei 


confermato dal 


passato glo uno di guerra egli ha 
saputo acquistarsi. 

E nota infat bera di aviatore intre- 
pido, ne ione della quale egli la perduto 
te fa dre dell’ itato quel. 


altero e 
superbo € € 


50 tesoro. 
ssi al 
le d'Annunzio la 


le azioni dal 10 al 12 ottobre fu 
soldati che Ha 


atto, l'e 


«sempio dato fu pari alla parola e gli effetti 

uti ellicaci e completi », 

Il Ten, Colonn, Capo di Stato Maggiore 
SILVIO SPILLER, 

ma al valore av 


La concessione della 1 


tunate oper 
conquistati le forti po- 
I del Veliki e del Fuiti, nelle qual 
il capitano GABRIELE D'ANN 
e con la Valorosa Brigata 
ute le azioni dal 10 al 12 ott 


pio dato fu pari ulla parola e 
eMlicaci e completi ». 
Veliki, 10-12 ottobr 
Faiti, 1 
Il Ten. Generale Comandante la. Divisione 

G. VENTURI, 


gli effetti ottenuti 


IN SERVIZIO DI AVIAZIONE 


PROPOSTA DI RICOMPENSA AL VALOR 

MILITARE PER IL CAPITANO GABRIELE 
D'ANNUNZIO. 

Zona di 

Si ha l'onore d' 

di 


che il Ci 


solvendo le missioni prefissesi con l'entusiasmo 
la esse voluti. 


Ritornato al rese di vo 
iosa: riportata 
+ Muggia, Parenzo, Opeina, 
di Trieste, Verl, Gurgaro, Chinporano, Medea 
Voisi 


su con api 
lanti. 
Nelle 
perse 
la, tr 


verse: per 
sull’'intenzisi 


tatt 
delle 


egli scrisse le regole 
zosto ne diede l'esempio, 


squadra aerea egli seppe 
ne l'azi 


issima nella simult 
ero 1° 
à € l'arditezza : 
il grande velivolo da bomba 
tro fece mai. 
. eseguito com cura 
‘o delle bombe che 
ecchio ed incurante del 
ite, si 


lell’otfesa ed ot- 
atusiasmo, la fer- 


del 19 ai 
a a tre riprese il 


lssà 


immediate retrovie 


gliando trincee, movimenti d 


ico per 50 mi 


solo giorn 


sp 
tivi scelti 
più 


ta del pericoli 


precedente audi 
sul 


trincee nemich 
dombardam 
sorta. riparax 
d'Annunzio ritornà su] nemico con © 
carichi di bombe e l'apparecchio 
ni parte. Non 
base per gravi guasti riportati al velivola do- 
vette dopo le azi 
di Aiello, 


so e forato in 


ne all 


prop 


ni atterrare tre volte al campo 


Il giorno 21 ripartito da Ajello dopo ripari 
ad un motore, giungeva al campo della 
fn cui le altre 


za ud 


( gio il Capi 
I rifornimento dei mo. 


ora dopo 


zio riportò 137 fori, ebbe elica, crociere 
di comandi, tubazioni spezzati, radiatore fora- 
to; un proiettile d'artiglieria traversò il timone 
profondità producendovi ampio squarci 
Nell'azione del 21 mattina quattro granate 
scoppiarono simultaneamente ai 
del velivolo «1 una scheggia, 
one del Capitano d'Annunzio, gli 


produsse una fe nistro, 


luce. 


al polsa 
Dura 


l'osservatore di | 


pa ebbe la 
tili di fu 
dell’apparece 


Jpirono parti 
piloti ed 


% (stralcio dlel boll. n. 1 
del € Mia DI Ar- 


lento 


‘ombatti 
sua stessa 


den gni vi 
II 4 settembre 
va un volo di 


ta più pro 
il Capitano 
è ore ed un quarto — con t 


sue indicazion 
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oltre 1000 k 
, Vicenza, Ver 
gitti seco 
condizi 
temporali e forte vento. II volo ven 
con velivolo apposit 


ez 
» Novara € 
mente da 


rse per basse nubi, 
compiuto 
— giusta 


imento per l’att 


gato, preparato e sollecitato, e di 
lrillante riuscita la perfetta giustezza del 
piano. 


Il Capitano Comandante la Sqvadiiglia 
M. PAGLIANO. 


ZIO nell'ottensiva di 
ti gli equip 
I Comandante. 


scrivente 


gento al valor m 
Il Comamtanto del IV. Gruppo Aeroplani 
DARLI CESARE 
MANDO DI AERONAUTICA A_DISPOSI 
ZIONE 


Addi 1a 
A tutti i Comandi dipendenti, 


sto 1918. 


I giorno 9 del corrente 


GABRI 


un gruppo di 


prodi comandati da 
10 affermava, con m 
delle ali d'Itali 
mico, Vieni 

Il superbo ardi 
siecesso, per la te 
per la preparazione paziente € 
ti parteciparono all 
di questo storm 

Solamente per ciò e per la grandezza dell'ani. 
mo col quale tutti xi acciuse fu 
possibile aver delle av atmoste 
riche, dei pericoli e delle 
mo volo 


ento fu coronato dal pie 
smgnitica, 
e di quan 
rla disciplina 


cia, per la fede 


1 al cimento, 
sità 
del Tunghinsi- 
lebrazione 


stra potenza sugli sconfinati dominii del cielo: 
vrabile, 

ZIO animatore d'ogni 
woî, che con ; 


nel vi 


potenza « 
AIM 


ggiore DA 
ice d 
fu cap 

la spedi 
riconoscenza della Patria, 


superbo, a tutt 


vada Îl mio 


plauso e la 

Il Ten. Colonnello Comandante d’Aeronautica 
LA POLLA ERNESTO. 

Al Tenente Colonnello di Cavalleria Gabriele 


tato perda la 
che motivano 


la però continua a restare presente în ispi- 
rito tra noi; © la Sua figura di Grande Italiano 


sarà sempre fulgido esempio di fede, di eroismo 


© di sacrificio all'Esercito e all'intera Nazione. 


Voglia accettare Colonnello, il mio cordiale 


1919. 
Generale BADOGLIO. 


C.C.P. ROMA 
A_P_R ILE 


Direttore responsabile MINO SOMENZI Tipografia ARTE - Roma, Via degli Scipioni 175 Te 


ELENCO DEI CADUTI 
DEL NATALE 
DI SANGUE 


1. Tenente Asso Mario Ballaglione Ulficia 
200; Caviglia Carlo Arturo R. Genio 
3» Conci Italo, Legione Fiumano Il Vittoriale: l'arca di Italo Conci 
4. Serg. Magg. Crosara Giovanni | Squedr. Aut. 
5.Sergente  Pomarici Aldo, C. D'Annunzio 
6 > Trola Gaetano, | Sez. Au! 
» Delli Carri Nicolo, | Sez. Aut. 
» Gottardo Antonio, Granalleri 
9» Cattaneo G. Giovanni Bers. Cic 


Del Baldo Arturo, Autoparco 
Spaccapeli Santo, C. D'Annunz. 
12. Caporale Macchi Lorenzo, C. D'Annunzi 


13. Soldato Luigi, Bersaglieri 
14 > invenuto C. D'Annunz. 
18. ini Lanfranco 8. Rep. d'Axs. 


» Francucci Federico | Squadr. A. 
» Braga Giuseppe Cav. Piem. R. 
18» Groppi Primo 8. Reparto d'Ass. 
» De Mei Mario 8. Repario d'Ass. 
» Pileggi Arturo Brigata Regini 
» Colombo Giovanni Borsagl. C. 
22. Marinsio  Rolfini Desiderato Cac. “Espero,, 
23. Soldato Mentrasti Ferruccio 13. Rep. 
d'Assallo (Cadulo a Veglia) 


24. » Zorzetti Cesare 13. Reparto 
d'Assallo (Caduto a Vegli 
25. > Vucassovich Giorgio Compag. 


Rismondo (Caduto a Zara) 


CIVILI 


Amadi Alpalice - Bernetich Antonio - Co- 
petti Antonia - Maurovich Vittorio - Kucich 
Antonio. 


Il Vittoriale: Corlile degli Schiavoni Il Vittoriale: la R. Nave Puglia 


Il N. 112 di “ARTECrezia,, dedicato al “cumulismo,, ha suscitato “iroppo, interesse e mi he procurato “iroppi, consensi. 

Sono rimesto sopratutto molto perplesso più che per la quantità dei “consensi, per la loro eccezionalissima qualità. 
Va da se comunque che la polemica stessa, così come la massa del pubblico l'ha voluta interpretare, esorbito dal ca. 
rattere di questo giornale per investire altre e ben più elevate responsabilità. lo continuerò naturalmente a trattare l'argomento 
‘’cumulisto,, me, a scanso dì equivoci, in modo da escludere a priori il carattere beghisie, personalistico e. scandalistico 
della polemica... Cognomi e nomi? Se al lettore interessano come ’soggetto,, io_me fe sono valso e me ne varrò solo come 
complemento di altro ben più nobile soggetto. Di cognomi e nomi cumulisti ne sono pieni gli indici dei vari Annuari Monaci, 
provinciali e nazionali. Il lettore che ha fretta può, consultandoli, soddisfsre subito la sua curiosità 

Suggerire un antisettico contro certì cumulisti che da ire lustri a queste parte, pur facendosi deridere e compatire per la 
loro miseria... divorano francescenamente centinaia e centinaia di migliaio di lire all'anno? affamando centinaia e migliaio di 
autentici ingegni? di autentici patrioti? reduci valorosi di tutte le guerre? meritevoli di maggiore considerazione? E' semplice: os- 
servare i dettami del Duce ‘giungere nudi alla meta,, confinando a Lipari o a Ponza chi accetta e olfra uffici e cariche com- 
portanti una somma di stipendi o onorari che olfenda la più elementare onestà, il minimo senso di coscienza e di giustizia 
Per oggi basta, anche per non deturpare con. questo luridissimo argomento la sacra eroica. memoria di chi ebbe per. motto 
nella vita “Io ho quel che ho donato, e a cui questo numero di “ARTECrazia,, è dedicato. MINO SOMENZI 


35178! 


